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Associazione al “Giornale di Udine,, 
ANNO XIV 


A coloro che associandosi per l'intero anno 
al Giornale di Udine rimetteranno anteci- 
patamente, insieme all'importo di esso, Lire 
4 più cent, BO per l'uffranco, verrà spedito 
il pregevole lavoro dell'egregio Senziore Anso- 
nini ©. Prospero, intitolato: Del Friuli, 
ed in particolare deî trattati da cui ebbe ori- 
gine la dualità politica in questa regione. È un 
grosso volume in 8° di pag. 728 il di cui 
prezzo originario era di L. 8. _ 

Ed a quelli che si associeranno invece per un 
semestre, se all'importo aggiungeranno IL. f, 
sarà rimesso franco di spesa il libro seguenie: 
Caratteri della civiltà novella in Îtalîa 
di l'acifico Valussi, Un volume in 16° di pag. 
340 prezzo L. 3. 

Onde godere però delle facilitazioni straordi- 
narie sopra indicate, è îmdispensabile che la 
richiesta venga accompagnata dal relativo im= 
porto. 

Deve poi l'Amministrazione del Giornale di 
Udine sollecitare vivamente quei Comuni (che 
sono pochi) i quali hanno debiti da saldare verso 
il giornale, anche per inserzioni anteriori al 17 
ottobre 1876, cioè fino a quando il Giornale 
di Udine era ufficiale per le inserzioni al pari 
deì Foglio periodico prefettizio, al quale pure 
ora devono pagare di volta in volta le loro in- 
serzioni, a fare e senza altri avvisi il loro ob- 
bligo. Sarebbe per quei Comuni una imperdo- 
nabile trascuranza di tardare più oltre un do- 
vere cui ogni privato si farebbe scrupolo di’ 
adempiere. 

Così l'Amministrazione prega anche tutti gli 
altri Associati, che non si fossero posti in re- 
gola col Giornale, di soddisfare tosto i loro im- 

pegni, dovendo esso liquidare ogni suo credito, 
‘ giacchè nessun giornale, che ha molte spese in- 
«. declinabili, ‘potrebbe senza di ciò sussistere, 


. Atti Ufficiali 


i La Gasz. Ufficiale del 7 gennaio contiene: 


1 R. decreto 16 dicembre, che sopprime il 
comune di Scarenna e lo vnisce a quello di Asso. 

2. Id. 8 dicembre, che distacca-la frazione 
Bagnacavallo dal comune di Pincara e la aggrega 
a quella di Frasinelle e Polesine. 

3. Id. 8 novembre che modifica il regolamento 
della Cassa agricola Piombinese. 

4. ld. 25 novembre, che modifica il regola- 
mento del Monte frumentario di Atripalda, tra- 
«sformato in una Cassa di prestanze agrarie e 
commerciali, ecc. 

5. Id. 20 novembre, che autorizza il munici- 
piò di Vico Equense (Napoli) ‘ad accettare l’e- 
redità della fu signore Serafina De Luca per la 
‘fondazione di un ospedale. 

.6. Id. 20 nuvembre, che sopprime l'Opera pia 
detta Confrreria in Bardineto. . 

7. 8 dicembre, che concede derivazioni d'acque. 

8. Disposizioni nel personale del Genio civile 
e dei telegrafi. — 


"LE ELEZIONI DEL SENATO IN FRANCIA 











‘Le elezioni del Senato .in Francia, come si 
- era. preveduto, riuscirono favorevoli al partito 
repubblicano ; cosicche è assicurato ad esso la 
inaggioranza anche nel Senato e con questo l'ar- 
“— monia delle due Assemblee, cosa necessaria per 
“non produrre dei couflitti ira le due-Camere. 
Di questo risultato ‘ha di che rallegrarsene la 
Francia ‘ed anche il‘resto dell'Europa, purchè la 
«Repubblica si conservi quello che è stata finora, 


cioè ‘moderata e conservativa, come la voleva il’ 


‘Thiers e la volle anche ‘di- Gambetta, al quale. 
.mon manca il tatto politico. 

Totti quelli che lavorano ‘e producono dove- 
vano desidesare ‘un simile esito, poiche il giorno 
in cui fosse essa in forse l'esistenza del reg- 
: gimento attuale, noi vedremmo in lotta fra loro 
i-4re, 0 quattro pretendenti ‘che sieno, e che 
sono il risultato delle rivoluzioni anteriori. Tre 
“o Quattro pretendenti abbiamo detto, perchè 
sembra accertato che, se .ci sono due preten 
denti. borbonici, ne sieno anche due'napoleonici, 

Non dobbiamo però dimenticare, che le demo- 
crazie propendono sempre verso i Cesari. Fino 
> quella degli Stati-Uniti d'America, che ha pure 
una’ larga ‘base ‘nell'autonomia dei Comuni e de- 
gli Stati, dacchè ebbe una plebe di nullatenenti 
negli schiavi ‘libérati e negl'imanigrati Irlandesi, 
dimostrò una 1endenza simile, accresciuta anche 
‘dalla ‘sempre crescente vastità della Federazio- 








ne, che, a combattere il separatismo, dovette 
rafforzare il potere centrale e soprattutto il 
presidenziale. Tanto più a ragione adenque deve 
temere questa tendenza la Francia, che ha delle 
tradizioni di Principato assoluto e che non potè 
sostitmrlo, altre volte, che colle violenze della 
plebe pariginà, guidata dai giacobini e da altre 
sette. 

La democrazia francese non deve adunque la- 
sciarsi andare ad une reazione contro le classi 
supenori, nè Parigi contro le Provincie, se non 
vuole aprire un'altra “volta la strada al Ce- 
sarismo. 

Mac-Mahon, che si era lasciato trascinare dai 
nemici della Repubblica sopra un pendio, dove 
sì poteva arrivare alla guerra civile, si è arre- 
stato in buon punto dinanzi alla volontà del 
suffragio universale. Se il Gambetta, che ha già 
l'antorità morale di un dittatore, di un Cesare, 
non soldato, del domani, se sarà prudente, e se 
riconoscerà in fatto le difficoltà che rimangono 
a consolidare el a dirigere la Repubblica, come 
dimostrò nell’ ultimo abilissimo suo discorso ai 
viaggiatori di commercio, dovrà continuare a far 
la parte di moderatore e non lasciarsi andare 
a vendette. che potrebbero essere la rovina della 
Repubblica. 

Egli sconfessò anche ogni propaganda repub- 
blicana al di fuori; e fece bene. Per la stessa 
ragione, che è da. conservarsi la Repubblica in 
Francia, è da opporsi in Italia ad un altro ge- 
nere di pretendenti, i repubblicani, che per avi- 
dità di dominio non esiterebbero a suscitare la 
guerra civile ed a rovinare la patria. 

Anche per la libertà, che in Italia è molto 
maggiore che in Francia, un Re costituzionale 
sarebbe da preferirsi ad un presidente Cesare, 
od ai triumviri, che guastarono la Repubblica 
romana cogli arbitrii e colle guerre civili. 

La Monarchia costituzionale con libere leggi 
del. resto per uno Stato grande vale meglio di 
una Repubblica, la quale ha meno stabilità e va 
soggetta ad agitazioni tanto maggiormente quanto 
è più vasta. Quella di Francia poì è ancora in 
via di sperimento. Auguriamole che sia più fe- 
lice di quei molti che fece altre volte. 





A TRO A LIE A 





Roma. La Gazzetta d'Italia ha da Roma 8: 
Essendo i funerali nfficiali in onore del Re Vit- 
torio Emanuele ritardati di alcuni giorni, domani, 
per iniziativa di moltissimi cittadini, se ne cele- 
brerà uno nella chiesa dei Santi Vincenzo ed 
Anastasio, parrocchia del Quirinale. Da molte 
città sono giunte numerose corone perchè siano 
deposte domani nel Pantheon sulla tomba de Re 
Vittorio Emanuele. 


— L'on. Taiani ha già pressochè compiuto il 
lavoro preparatorio per un largo movimento di 
personale nelle categorie dei magistrati e dei 
funzionari addetti al Pubblico Ministero. Fra i 
procuratori generali destinati a mutare di resi- 
denza havvi anche 11 comm. Costa che dalla Pro- 
cura generale di Genova, verrà inviato a reggere 
una delle procure generali dell'isola di Sicilia. 


— Si ha da Roma 8: .I medici cnranti del 
generale Medici hanno oggi dichiarato che egli 
è in stato di convalescenza. Il Re oggi alle ore 
3 accompagnato dal generale Menott: e dal 
tenente colonnello Pierantoni, si è recato a far 
visita al generale Medici, trattenendosi un’ ora 
coli’ illustre infermo. (Ag. Stefani) ° 

— Il Bersagliere crede inesatto che il go 
verno si sia deciso sul modo come debba acco. 
gliere le conclusioni contenute nella relazione dei 
commissari di inchiesta sulle condizioni di Fi- 
renze, Crede che i mezzi per sovvenire il comune 
di Firenze s1 chiederanno al Parlamento, insieme 


. alla domanda del concorso.governativo per Roma 


e di misuré generali in favore di 
comuni del regno, 


— L'Opinione sostiene che debbasi stabilire 
il principio che: i ministri non siano soggetti 
alla rielezione’ nei loro ‘ collegi; che, ad ogni 
modo, il trovarsi in ballottaggio non deve consi 
gliare loro le dimussioni. Confermasi intanto che 
l'onorevole Ferracciù ha ‘dato le proprie. -L'on. 
Depretis, per altro, lo ha invitato ad attendere 
l'esito finale del ballottaggio. (0. della Sera) 


altri grandi 


pa CSR «qb 


Franeia Il Secolo ha da Parigi 8:A nulla 
riescono gl'intrighi del. gesuitismo reazionario 
per spingere sottomano Mac-Mahon e Dufaure 
ad, opporsi alle riforme indispensabili. Fra go- 
verno e maggioranza procedono gli accordi. Sun 
assolutamente false le voci di pressioni esercitate 


da Gambetta. L'illustre vomo di Stato. non si 
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mostrò mai meno ambizioso. La stessa Assémn 
Viée, giornale così reazionario poco tempo fi, 
riconosce che la nuova maggioranza del Senato 
è realmente conservatrice quanto fermamente 
repubblicana e predica la concordia e la neces- 
sità di lavorare pei progressi veri. Il Monileur 
Unirersel, l'Estafette, Ya Lube» té tengono eguale 
linguaggio. sl 

I delegati delle sinistre del Senato delibe- 
rarono di convocare per lunedì una riunione 
plenaria della nuova maggioranza per stabilire 
le candidature agli uftici di presidenza. A pre- 
sidente verrebbe scelto Duclere, oppure Martel. 
E certo che tre vice-presidenti saranno di sini- 
stra ed uno di destra, e che tutti tre {1 Eque- 
stori saranno repubblicani. i 

La dimostrazione sulla tomba di Raspail 
riusci imponente. Vi prese parte una gran mol. 
titadine di persone. Eranvi delegazioni operaie 
da tutti i dipartimenti. sulla tomba furono de-. 
poste magnifiche corone. Non si tennerofdiscorsi, 
nè si emisero grida e tutto procedette nell'ordine 
il più perfetto. 3 

Informazioni officiose fanne ritenere che 
oggi il bey di Tunisi darà tutte le soddisfazioni 
chiestegli nel nuovo alimatim, I colloqui fra 


- Cialdini e Waddington dissipano tutti i malin- 
tesi coll’Italia. 
Russia. Il Zimes ha una corrispondenza 


dalla Russia in cui si fa un quadro ben triste 
delle condizioni in cui trovasi la sicurezza in- 
terna di quell'Impero. Fra gli studenti ed 11 Go- 
veruo si è impegnata una vera lotta, nea guerra 
ad oltranza, .Ogni giorno avvengono torbidi e 
sommosse ora all'Università di Pietroburgo, ora 
agli Istitoti di Karkof, di Mosca e di Odessa. Un 
vincolo solidale unisce moltissime fra le Univer- 
sità dell'Impero nella lotta contro lo Stato e 
sotto l'egida del Club dei terroristi, che così 


‘ s'intitola l'associazione formatasi fra gli studenti, 


attendono campatti a provocare dimostrazioni e 
torbidi in tutte le scuole superiori. Se ne sono 
Visti gli effetti. Ma il male è accresciuto dal 
pessimo sistema della polizia russa, e dai conte- 
gno che ha assunto di fronte a questi fatti. A 
tale proposito citiamo le parole stesse del cor- 
rispondente: 


< Allorquanto si vede il timor panico che pro- 


ducono sui governanti della Russia i più piccoli 
torbidi nelle vie, la loro continua oscillazione 
fra la più colpevole debolezza e le repressioni 
più terribili, si è veramente spaventati nel pen- 
sare al modo-con cui si condurebbero quei me- 
desimi governanti se in una città qualunque 
scoppiasse una vera insurrezione. In casi in cui 
qualche provvedimento precauziouale, una tal 
quale fermezza e qualche mese di prigionia sa- 
rebbero bastati ad ogni altro governo europeo 
per soffocare una volta per sempre i disordini delle 
Univers.tà, il Governo russo impiega i mezzi più 
violenti, le punizioni più draconiane, per essere 
poi obbligato dopo qualche mese... a tornare 
da capo. > 

Spagna. Sulle ultime ore di Moncosi (chè 
così è chiamato nei giornali di Madrid l'ora giu» 
stiziato autore dell'attentato_.contro il Re Al 
fouso) si scrive da Madrid al Temps: Moncosi 
scrisse ai suoi parenti e a sua moglie, e confa- 
bulò a:lungo col suo difensore. Ma non dimostrò 
mai-pentimento di sorta, anzi disse e ripetà che 
egli era; stato coerente all'favversione ch'egli 
aveva, non contro il re, ma contro le istitu- 
zioni monarchiche, 

Sappraggiunta la notte, egli dormi placida» 
mente, e nel dimane ascoltò tre messe e fu com- 
municato. Si lasciò abbigliare della tunica nera 
a galloni violacei dei penitenti e si coperse il 
capo con un beretto dello stesso colore, Discese 
quindi senza appoggio dallo scalone e percorse 
1 corridoi gremti di soldati e di curiosi. “Sali 
in una sucida vettara, tirata da due ‘vigorosi 

Ii; è i due ecclesiastici del carcere gli, si 
posero ai fianchi, La vettura era preceduta dalla 
Confraternita (1).con un prete che poitava un 
gran:crocefisso.: i confratelli tenevano in mano 
uu cero acceso, Un forte distaccamento del 
reggimento N, 33 faveva ala al funebre cortege 
gio. Davanti, camminavano pedestri) a viso 
scoperto, il carnefice e il suo ajutante. La folla 





guardava silenziosa @ imipassibille ; e cosa deplo» | 


revole, 
mle! : 

«Testimoni: eculari mi assicnrano che Moncosi 
sali. il patibolo: senza batter palpebra, dopo dato 
un addio ai preti che lo confortavano. ll car- 


tra essa- preponderava l'elemento femmi- 


lisfice fu lento è maldestro ‘nei suoi preparativi - 


e la folla al- moniento del supplizio era enorme. 
Truppé di ‘linea ed ‘usseri, con carabinieri et 
agenti: di (Polizia: lormavano un quadrato din- 








tia di Paz y Caritad. 


sed min e 





» mente stagione?“ 






Inrerzioni nella erza paginà © 
cent. Z5 per inca, Annunzi in qua 
ta pagina 15 cont, per ogni linea, 
Lettere non affiancato Ton » 
ricevono, né xi restituiscono ma 
noserithi. ha È 
Il giornale si vende dal libraio 
A. Nicola, all'Edicola în Piazza 
V.E.,6 dal libraio Giuseppe Frane 
cesconi in Piazza Garibaldi. 




















torno al palco fatale. Fra gli. spettatri: non 
ebbe luogo dimostrazione alcuna, è il cadavere 
del giustiziato, com'è costume, rimane ésposto . 
fino a sera sotto custodia dei confratelli ‘della 
Paz y Caritad che lo seppelliranno. Via 
Durante la giornata, a quanto dicesi, vi-fu 
grande affluenza di gente sul luogo , dell'esec 
zione chiamato Campo di Guardius e! che 
situato fuori del sobborgo di Chambery.:: . . 
Moncosi è morto colla serena impassibilità ‘ 
che serbò costante dalla perpetrazione del: suo 
delitto, e non volle fare nessuna rivelazione; Il. 
di Jai contegno, sino all'ultimo, conferma pie- 
namente l'opinione medica di coloro i quasi'cre-: 
dono che l'esaltazione politica fosse in lui il" 
sentimento dominante. ) 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE: 
Anniversario delle morte di Vitto-. 
rio Emanuele e commemorazione del 
move gennaio in Udine, MRS 
Ieri è stato giorno solenne per Udine, la;di 
cvi popolazione, ricordandosi l'avvenimento :do-'. 
loroso che colpi Ja Nazione un anno fa, volle .. 
tutta celebrare questo giorno colle memorie del. 
gran Re. î 
Le bandiere fino dal mattino sventolavano ab: 
brunate; i. negozii erano chiusi o socchiusi ed,‘ 
iscrizioni commemorative si leggevano su di.essi;.*_. 
le campane invitavano ad un ufficio religioso.‘ . 
nel Duomo alle undici, dove il Municipio aveva" 
disposto la funebre funzione. Monsignore Arc 
vescovo ed il Capitolo vi fecero il- rito solèba 
Nel centro del tempio stava l'emblematica bai 
cou iscrizioni allusive alla giornata e circondata 
di torcie ardenti; il magnifico coro della. nost 
Cattedrale era tutto occupato dalle Autorità” 
Rappreseatanze civili e militari ed Istituti” 
versi, mentre sotto la loro bandiere si schi 
vano tutte le Associazioni è 
tolo, e molti padroni di officine 
dau e-raccolti i loro operai. Ti ' Chiesa er 
zeppa di Popolo. Dietro al Coro ruppe il: 
lo squillo delle trombe della .Banda, del. 
mento, che scosse profondamente :le fibr 
gente mestamente raccolta in tranquilla :med 
tazione nel ricordare tutti i fasti della’ vi 
quel Re, ‘in cui s'imperna la storia della 
redenzione. I canti e suoni dell'orchestra: 
pagnarono i sacri riti. È . 
Finita la sacra funzione all'ora stabilita; 
tadini, malgrado îl tempo pessimo ,. malgrado il 
vento glaciale e violento che sferzava” il viso 
e toglieva il respiro, .precorrendo. dl’ nevi» 
schio che poco dopo cominciò a volteggiare iper 
l’aria, si volsero-a compiere la commemorazione: 
al Cimitero, Ed anche al' Cimitero. ila. dimostra. 
zione è riuscita imponente, sia pel numerò degl 
intervenuti, sia per la solenne semplicità. 
} cui ebbe luogo. Î È 
Il corteo si svolgeva in una lunga ‘fila dall 
Porta Poscolle al Cimitero, ed in: essò ivédevansi :’. 
le Autorità, le Rappresentanze, 'i‘:Red; dalle 
patrie battaglie, le varie società operaie.il corpo. 
insegnante, gli studenti, gli operai: operai 
degli Stabilimenti Volpe e Coccolo.. > 
Le varie bandiere, abbrunate, segnavano è di 
tratto in. tratto, ondeggiando alte: al«vento, ij 
punto dove un’ Associazione succedeva ‘ad:'un'al 
tra.jFra le bandiere abbiamo. veduto:anche quelle 
di Gorìzia e di Triesti Istria, seguite: dal- 
l'emigrazione politica ‘qui ‘residente; 0” pa: 
Giunto il corteo al. Cimitero; intori ‘busto 
di Vittorio Emanuele innalzato nel peristilio” 
del Tempio, avanti ad un paramento” nero >sor 
montato. dalla Corona Reale, ‘furonò. depast 
molte corone, fra cui bellissima quella di fiori 
offerta. dalle Società operaie di matuo''soce 
e quella pure offerta dalla. Società!:-tipografica 














































































udinese, Sotto il peristilio presero posto la 
torità e le Rappresentanze e nelle are 
e nell' emiciclo fronteggiante il. P 
gli altri ‘accorsi alla patriottica ep 1 
€ il Sindaco cav. Peoilo, prendendo la paroli 
SÌ espressa; Na 


 . "Concittadini! 


> Qual è il pensiero che vi“ha ‘candoti 
posanto ‘in tanto numéro, 


















È facile interpw 

Voi aveto eretta quest” 
‘ maginaziohe una tomba'a 
questo sacro; reciato, “i 
«Pietà . verso “gli. estinti» 
‘ossa ‘dei vostri cari — pe 
grime che: 








‘ 3° 9 gennaio: dell'aniio. ‘passato lin spenti 
! vita ‘più preziosa. por. l'Italia. + (0 
Rimontiamo Pure ai: tempi eroici — fi 











GIORNALE DI UDINE: 





" È î ; 7 
xeremo pochi uomini nella storia che abbiano 
réorso un:cammino così glorioso come quello 

lì Vittorio Bmanuele da Novara a Roma; ma 
rse non ne troveremo ‘nessuno che abbia la- 
iato tanto vuoto nel cuore di una Nazione, 
éssuno che siasi meritato tanto affetto da parte 
ì tutto un popolo. ll liberatore d’Italia, so- 
nitò da pensatori e poeti, ed atteso da secoli, 
morto; .ma l'opera sua vive e rimane, e l' I- 
ion ha. che a seguire le tradizioni del suo 

‘Re per. mantenersi indipendente, libera 


gli ‘è perciò che la commemorazione di Vit- 
anuele che noi. faremo tutti gli anni 
besto. giorno, sarà non solo un tributo di 


justa, gratitudine, ma anche una solenne cir- - 


anza per giurare sulla sua memoria che noi 
teriemo, consolideremo ‘e. miglioreremo l° 0- 


ngi*da wie l'intenzione e la pretesa di’ trac- 
ì, sta pure a larghi tratti, la biografia del 


i Re che si confonde ‘colla storia della ‘no- 


ra‘politica risurezione, e che è a' tuttì pre- 
te. E i " i 
ermettétemi solo. di notarvi questo . che io 
‘singolarissimo nella . sua vita. Vittorio E- 
ele ion fu un genio eccezionale, ‘non fu nem- 
o un grande strategico, eppure an meravi- 
so ‘destino lo portò .successivamente da To. 
a «Milano, a Firenze. a Napoli, a Palermo, 
nezia, a Roma, passando ne’ ‘suoi ' quasi 
t'annì «di Regno attraverso a circostanze le 
reomplicate, le più difficili, che mai siansi 


ptate ad un uomo e sopratutto ad un Re. ‘ 


esto immenso risultato dell’uniticazione di 
olo spirso e diviso da tanti secoli, questo 

io ereato*coi frantumi dei vecchi regnun- 
7e- costantemente cementaio colla libertà, non 
o all'azione di uno spirito straordiario, 


futo a modeste virtù, alla perseveranza, © 


a, al buon senso, al fino tatto pra- 


e.sovratutto al carattere. Quando Vittorio .. 


le dopo il disastro di Novara, ricevendo 


ani del Padre la corona. abbracciava la. ! 


‘tricolore e giurava. di mantenere lo 


Egli gettava le basi più solide della * 


lezza- ‘tanto. d’Italia come della sua. Dina- 


od uf: passo ‘indietro, non. una. deviazione î 


ta di:Vittorio- Emanuele. Rendere la na- 
ina, forte/e libera.ad un tempo, giovandosi 
mì buona volontà di tuiti ì partiti, 
p;;0ra stimolando, traendo vantaggio 
ostanze, senza: badare a minacce, 
d'ogni: genere, & pressioni insidîi 
i famiglia, a ‘vincoli 


randi di iui consistono nell'aver 
i iorno all’al iù 
i'’réazione politi 
llora in poi costantemente 
e nei pro- 


Ga, quanto non. fecero 


ba, e certi cortigiani di To: 
résciallo' Radeski, con ' promesse di 
A urlo a lacerare lo Sta-: 


i. si affretta- 
del: 1848 in quasi 


one: aveva -riacquistato il 
5) . 


‘olo formato, 
t0-Io sguardo, 
della :spe- 
i e la 


‘ del Padre, non ha-ché a segui: 


- rispettata e ricca; Parliamo ni ‘ost 
. gesta di luj,-e sia ‘la. sua “immaginé una delle. |: 
più care in) ogni: nostra famiglia 5 


hodeli ‘allo Statuto. e alla 


scuole, nelle pri 
nelle vio'e nelle piazze pubbliche, - 


Vittorio Emanuele sa -- vincere gli’ scrupoli 


della sua famiglia, e si lascia condurre dal conte i 


di Cavour fino a praparare la demolizione del 


papato politico ; dopo Villafranca appare miglio- © 
‘ re politico del grande ministro, Garibaldi 


i Borboni dal Regno delle due Si 
‘ segna'a Vittorio Emanuele. 

Con lai i radicali diventano costituzionali. 
Egli rende inutile le aspirazioni dei repubblicani, 


perchè ‘assicura ‘tanta libertà all'Italia che mag- : 
.. giore non ne potrebbe desiderare se fosse vetta ‘ Wir T i I 
. oltre a questa patriotica dimostrazione incombe 
i a noi il sacro dovere d'infondere nel cuore dei 
Ad'eccezione del primo ministero, creato dopo | 


a Repubblica, Egli governa l'Italia coi segnaci 
‘di Cavour come cogli amici di Garibeldi., 


Novara in condizioni eccezionalissime, ‘non av- 
venne mai nelie tante crisi ministeriali succe- 
dute ‘nei 28 anni del suo Regno, che una crisi 
sola fosse da lui risolta contro il voto del Par- 
lamento. ; 


La Francia «diventa imperiale con un colpe ; 


di Stato; non perciò la libertà è scossa nel pie- 
colo Regno subalpino. Anzi per. fare la guerra 
all'Austria occorreva un potente alleato; si con- 
duce in Crimea un' armatà piemontese; con ciò 
il Piemonte acquista il diritto di sedere nel 
consiglio delle grandi potenze, dove sì discutono 
gli interessì d'Italia. 

Tre annì dopo la Francia, nostra alleata, di- 


‘. scendeva in Italia a ‘combattere l'Austria. 


Nel 1866 abbiamo alleata la Prussia, ed ot- 
tenemmo la liberazione ‘del Veneto. Neì 1870 
Vittorio Emanuele sa sacrificare gli istinti del 


‘“ suò cuore di correre in ‘aiuto del suo'amico 


Napoleone III, cedendo alla volontà del paese ed 
ai ‘consigli de’ suoi Ministri che'-scorgevano in 


questo, ormai inutile succorso, ‘un pericolo per 


Pesistenza della Nazione. 

Un illustre francese-ha detto recentemente 
‘che se molto deve l'Italia: alla Francia:per l'ac- 
quisto della sua indipendenza, il mérito-dell'uni- 
ficazione della Patria italiana nun ‘deve ‘attri- 
buiîrsi ad essa. ma a Vittorio Emanuèle: 

Chi non ricorda infatti 
assicurato nell’armistizio ! di Villafranca, ele 
velleità di Napoleone Ill di formare «dell’Italia 
una confederazione di cui il Papa avrebl 
parte ? ; s ii 

Machiavelli, nel Principé, ha sognato uri Messi: 
nazionale innanzi a cui. si-.apritebbero -tùtt 
porte e cadrebbero le mura. delle 

Vittorio Emanuele è stato.il’ 
da Machiavellì. Dopo ]l.a: 
provincie eransi fuse in uno: 
vano a- Torino e poscia è ‘Fi 


i tati; sei anni dopo l’Austria.: 


né | dopo il 
biliva' nella ‘sua ‘capitali 

E il parlamento, composto: da‘ ele 
versi, presentò un tutto ombgeneò.] È 
l' Italia ‘offre ormai una storia parlamenti 
trent'aoni, senza ‘interruzioni ) à 
denti, condotta da ‘un'R 
fetie regole del-diritto costit 

l’opera' di. Vittorio :Emanuelé 

apparsa ‘tanto solida come: il: ( 
morte; È 

L'immenso, spontaneo .lutto:di 
ba mostrato all’Europa ‘il ness 
creato da Vittorio Emanuele: fra ‘l’Italia e.il’suo 


Re, ha mostrato aì.mondo:.la. solidità‘ delle 
stre istitnzioni. ' 1 Dai 
Le: sue sorti sono: ormai assicurate; ‘il: 

suo .figlio, it Re Umberto, vero .erede-delle vir 

: le sue t 
Cittadini! Onoriamo- la: memorià “di 

Î rendere la: i 
gli delle 
‘Diamoci parola di venire ogni. anto «a. ra 
‘are nella ‘sta; memoria..il- sentimento ‘di .pa. 


‘ tria ‘eai piedi ‘della sua immagine. a ripetere il 


giuraniento:che egli fece.a Novara, di ‘esserè fe. 


cav. Pesile sig. Leonardo. Rizzanj. 


po 
ed “alla: 


uri popolano -che - parla: 


0 A popolo : che © senté ardentemente 
sempre, ‘qualito schiettamente. si’ esprima, i 
È già on'anno cha. con:questo Vessillo da 


affidato: a me ed al Pri idente ebbi i 


insieme. alle: centinaia -di migliaja 
fi og. parte: d'Itahà la. salma 


orfani, il dovere' di benedi 


i, per ccchieggiare più tardi” 


l -ritorno-dei‘dùchi | 


“così ‘parlò 
rode >| ‘5 


. durle franclie da temenze e da. j 


“tia che. 


dla ci diede ibertà 6 patria. Mi sembra ancora 
di udire quel lugubre suono delle campane della 


‘ città che annunciavano la grande disgrazia, 


come mesti ci salutavamo per via, come ci 
stringevamo Ja mano senza dir verbo, inquan- 
toché la sincope del dolore ci toglieva In parola. 

Vi preghiamo, o Signore, ad esaudire la prece 


* del popolo; fate che splenla sempre di falgida 


luce la stella d’Italia, fate che in eterno protegga 
la gloriosa Dinastia del nostro Re! x 
Fratelli operai! Noi oggi qui mostriamo l'im- 
ponenza della fede nostra per l’iniziatore e 
grande jattore dell'indipendenza italiana, ma 


nostri figli, l’amore alla patria, la fedeltà e de- 
vozione al valoroso figlio di Vittorio Emanuele, 
a quell'Umberto che espose a Custosa i) suo 
petto alle lancie tedesche, a quel giovine Re, 
la di cui ‘lealtà e fede costituzionale, sono già 
la ammirazione di tutto il mondo. È 

È pure quel medesimo petto, che valorosamente 
affrontava sul campo dell'onore i nostri oppres- 


i sori, fu fatto a-Napoli bersaglio del ferro assas- 


sino, del ferro di un uomo, cui la coscieriza pub- 
blica ha levato per sempre il nome d'Italiano. 
Onore a Benedetto Cairo}i, al prode nostro cit- 
tadino: onorario che impedì alla grande madre 
Italia nuove” gramaglie! 

Se al cospetto di codesto orrendo - attentato, 
noi non fossimo capaci d'imporre a quei tristi, 
dalle cui osciire file l'assassino è uscito, il nome 
santo d'Italia; e di porci tutti d'accordo nel 
farlo all'uopo. rispettare, vorrebbe dire che siamo 
suoi figli indegni, e che meritiamo le vecchie 
catene. i 

No, non sarà mai- vero, che l’Italia precipiti 
nell’abisso, ifiquantochè il suo popolo siî' è 
sempre mostrato ‘all'altezza di questa civiltà, che 
i nostri :padri ci legarono in eredità gloriosa. 

‘Nelle battaglie dell Indipendenza, nelle feste 


- della libertà, nei grandi lutti della Nazione, la 


n.-amsona, ed il cuore ha palpitato 
tutti gli italiani senza gradazione 
Fummo sempre d'accordo per il bene 


d'.Itali ‘saremo, per Dio: lo giuriamo, sulla 


‘tomba ‘di Vittorio “Emanuele, lo giuriatno al- 


bra.di ‘questo: vessillo; che ebbe la fortuna 
sere Roma testimonio del ‘secondo ple- 
Italia, del: plebiscito del. dolorè, : . 
-«E: col: pensiero, e. col ‘cuore » rivolti a quella 
tomba, colla’ mano ‘su-questa simpatica bandiera, 
i ‘di’manterere e di compiere codesta 
he:ebbimo n retaggio. dal senno e dalia 
i Vittorio Emanuele, raffermiamo in faccia 
ostra: coscienza, in faccia all’avvenire; in 
È ‘‘popolì: fratelli, gli antichi: propositi 
ere i italiani. Veri italiani che sapranno 
‘orranno esserlo in ogni :possibile::buona e'fe- 
da: operosità. della mente - e -del «braccio, nel 
rispetto ‘alle ‘istituzioni, ed alle leggi della patria, 
nelrispetto.a-‘ tutte le ‘opinioni. di “buona fede, 
Ù ‘intese’ al‘ benessere ‘materiale ‘é morale 
ita di sima Patria, “purchè. non” fo- 
Scordia ‘cittadina, rel . rispetto 


È ‘alla-libertà ed:ai fondamentali “ordini: della. s0- 


Jia “‘unità-‘ed’ indipendenza d'Italia colla 


‘Presa: altimi 


r2- na si 
o “è «amore: nobile se ti innalza; 


‘se’ ti ‘libra ‘alle ‘arcane ‘contemplazioni. dové i 


ti aspettano. le-ansie desiose degli -‘uomini;: per 


appayarle si mansuete, per respingere se torbide. * 


‘ Stadio è amore: e al ‘cospetto di' queste natu- 


‘rali difese alpine, le quali ‘più .che- roccè ‘sono 
comando alle genti che-vi. nacquero 6 vivono, : 
“di libertà, ogni idea: che spunti, ogni affetto che ‘|. 
“ prorompa. deve essere ‘vaticinio di.grandezza, af- 
: fermazione di forza. Sia 

nta ‘bazidierà tricolore; | è 


‘Studio è amore :.e le_toinbe ‘nei loro silsnzii” 


loquentissimi, ‘e gli aspetti dei cittadini contur- 
‘.bati insegnano‘ come il ‘rito - solenne: che" state 


«compiendo stringe in un. nodo solo intelletto e 


“:sentimento, generazioni: scomparse e yonerazioni 
‘.sopravenienti, ‘rami tutti - di- un albero: stesso, 
i aliti d'un medesimo petto -in pratica indivisa; 


Voi lo isentite,. 0 signori, questo: formidabile: 


orgoglio; dinanzi..al quale volgono in fuga tutte‘ 
le. miserie del passato italiano ; lo sentite. come |‘. 
“soffio: rigeneratore che deve aprire.alle attività |" 


utili, alle attività generose, nuove vie per con- 
ì tanze ;al più: 
‘elevato livello .degli ordini c È : £ 


‘E. attirati da questo' sublime ‘i calo della glo" 
iffonde: il pacato suo. raggio sulla Na-.|: 


opo le -battaglie ‘si raccoglie 
fe: scuole, : nelle Aule, nei Co- 


Parlamenti, il vostro pensiero tocco da ‘ 


le. mestizia scioglie il primo suo volo di. 
Îla “urna del Magnanimo chie precorrendo 
\ssando le stesse visioni del pensiero ac- 


della - la rialzò, la. allargò, la assie.- 


e-nello avvenire'suo. 
gione, signori, clie, ‘esempio 
n ha dissidenti, non aposta- 
bbisogna di chi la interpreti, nò 
casa. in casa in accatto di 
ine della patria una e' immor- 
in Vittorio Emanuelé.il gran 
j-più strenuo clie potessero 


» io della funesta 
teso «strazio. cha vi assali allo 





citt nti 


annunzio della morte inopinata ; vol ‘conveniate 
qui; sospinti da una forza intima, arcana, che — 
vi impona di inchinarvi a questa: grande: fl- 
gura storica che irradiò il secolo avvilito della. 
luce prima ritolta che data dal secolo  promiat=> 
tilore al quale succedeva. Egli avverò anzi :assni 
più di qualunque promessa, quando per sapienza 
di reggimento tale ristaurava la Jibertà, ‘che. 
anco i timidi avessero a guardarla in viso senza 
sospetto. na 
r_bene,$ mai piùigiusto dolore dol vostrofo ‘ 
signori; mai parentale più legittimo e più - 
spontaneo di questo studio passionato di fondare ’ 
la patria italiana, e di questo amore indomabile 
nel profonderle Je forze e la vita. Io ho ver 
duto di questo vostro dolore altre testimonianze : 


“pur solenni; lo ritrovo anche oggi immutato; . 


e lo divido, o signori, come italiano, e come’ 
uomo di governo; sì lo divido, e ne ho tutta 
V'alterezza, con una schiatta sulla quale pensieri 
e affetti ‘incidonsi, e si infuturano: qualità, 6” 
signori, frafle tombe disseminate a poca distar- 
za da noi, che è quanto di meglio la pietà uma» 
na civilmente intesa possa apprestare a sollievo - 
delle nostre sciagure. ' 


Ma, o signori, ricordiamo, e sempre ricordia- 


“mo, di onorare il padre della patria nella patria: 


stessa; @ cioè, nella Dinastia gloriosa che lo . 
perpetua ;}nella prudenza che ebbe a compagna : 
del valore; nella fermezza per la quale la. fede 
del Popolo italiano anco nei momenti più terri: 
bili stette incrollabile. \ 

Voi queste doti, in più modesti confini, le pos: 
sedete' quasi tradizione ji l'immagine del Grande,’ 
che commemorate, ve ne fa legge; l'esempio di." 
Re Umberto, dalle indicibili sventure impertu: 
babilmenie sopportate, reso sacro al cuore 
tutti ; ve ne ‘malleva; sia quindi 
quelle . prove, l'amora a fatti i, la mani 
festazione costante nella terra del’ Friuli: di’ 
uti patriottismo degno della sua storia, ‘della 
postura nostra, della schiera... nobilissima 80 
perigliò per la Nazioné, 

Generali, ripetuti applausi accolsero questi d 
scorsi che rispondevano ‘ai sentimenti di tutti; 
e così aveva termine .la dimostrazioni 
morativa in onore del Padre della” Pat 

Ecco le iscrizioni bibliche edite dalla 
Tipografia Delle Vedove per'la prima Comme: . 
morazione ‘anniversaria della morte: dj’ Vittorio ‘ 
Emanuele II. ° Siate 


I 


VENNE IL: COSTVME © © 
E LA CONSVETUDINE È CONSERVATA 
CHE-VNA+VOLTA ALL'ANNO. 
SI RADVNINO INSIEME - 
E: SVLiMORT 
VERSINO LAGRIM: 


) Ho: 
STRACCIATE.LE VOSTRE'VES 
E DI'SACCO CINGETEVI © 
‘E MENATE,DUOLO 
NEI FVNERALI DEL RE . — 

. ‘(Il de? Ro, tir 
3 II°’ ot 
TRA LE MOLTE NAZIONI |, 

NON VI EBBE RE SIMILE A 'LVI 
ED ERA CARO AL Svo Dio . 
E DIO Lo'COSTITVÌ.RE- 
DÌ TVITO ISRAELE: 
di (II. di Esde, xt 


ED ACQUISTARSI" 
* VN NOME ETERNO. 


MPLIÒ 1 CONFINI 
FV PADRONE: 
DEL'SUO PAESE" 


- 3.(I dé Maoo, x 16) 
QUEL Di 1N Por > o 
ENNE GRANDE ‘ , 
COSPRTTO DEL POPOL\:! 


ESALTÒ.LA SVA POTENZA 
PA LVI CONFRRMÒO  - | 
‘IL; PATTO: DEL REGNO 
.!* RD.IL SEGGIO DI'GLORIA 







































XI 
DIETRO A LVI 
SORSE 1L FIGLIO SAPIENTE 
ED Il: SIGNORE 
PER AMOR DEL PADRE 
LA POTENZA DE' SVOI NEMICI 
TENNE ABBATTYTA 
(Ecel, xLvi 14) 


Mu i: 


XII 
PRIMA DI MORIRE 
DISSE IL RE AL SVO FIGLIVOLO 
OPERA VIRILMENTE E FATTI ANDIO 
B PONE MANO ALL'OPERA 
NON TEMERE NON TI SBIGOTTIRE 
PEROCCHÈ IL SIGNORE MIO DIO SARÀ TECO 
E NON TI LASCIERÀ NÈ TI ABBANDONERÀ 
FINO A TANTO CIIE'OGNI OPERA 
TV ABBI COMPIVTO » 
(Gen. L 16 .- I de' Paral. xxvi20) 
XI 
IO VI PREGO E VI SCONGIVRO 
CHE RICORDEVOLI 
DEI COMUNI E PRIVATI BENEFIZII 
COME A ME AL MIO FIGLIVOLO 
OGNYNO DI VOI 
FEDE NE SERBI 
{Il de’ Mace. 1x 26) 
Ì XIV 
HO PIENA FIDANZA 
CHE CON MODERAZIONE E VMANITÀ 
EGLI SARÀ PER CONDYRSI 
E LE MIE INTENZIONI SEGVENDO 
SARÀ VOSTRO FAVTORE 
(II de Mace, tx 27) 


eta 


DS o 


SE 


Xv 
FINITI POI GLI AMMONIMENTI 
DATI DA LVI 
AD ISTRYZIONE DE' FIGLI 
NEL LETTICCIOLO I SVOI PIEDI RACCOLSE 
E SI MORÌ 
ED IN MEZZO AL SVO POPOLO 


GIACE SEPOLTO — 
(Gen. xLIx 32} 


esc 


XVI 
LA MEMORIA DI LVI 
È VN COMPOSTO DI VARI ODORI 
DALLA MANO DI UN PROFVMIERE 
ABILMENTE PREPARATI 
(Eccl. xLix 1) 

RI Foglio Periodico della R. Prefet- 
pura di Udine (n. 2) contiene: 

° (Cont. e fine) 

‘9. Accettazione d'eredità. L'eredità di Gia- 
como Nazzi decesso l'11 dicembre 1878 in Tol- 
mezzo, venne beneficiariamente accettata da Gio- 
vanoa Screm Nazzi di lu madre. 

© 10. Avviso di concorso presso il Municipio di 

‘ Ragogna. 

- “I. Avviso di concorso. Fino al 31 gennaio 
corr. è aperto presso la Deputazione provinciale 
di Udine il concorso a quattro posti di stradino 
provinciale da destinarsi al governo di quattro 
tronchi stradali. 

12. Estratto di bando. Ad istanza di Mali- 
gnani Antonio e consorti di Torreano, sarà te- 
nuto nell'udienza del Tribunale di Udine del 14 
febbraio 1879 l'incanto per la vendita di immo- 
bili siti in Rodda, appartenenti a varie Ditte 
esecutate. 

Accasemia di Udine, 
Seconda seduta pubblica dell'anno. 

Venerdì, 10 corrente, l'Accademia si adunerà, 
‘ alle: ore otto di sera, col seguente ordine del 

“ giorno : 

#1, Comunicazioni della Presidenza. 

2. Dei bronzi preistorici in Friuli. Lezione del 

. socio, prof. Marinoni. 


Il Segretario, G. Occioni- Bonaffons. 


‘'A'Latisan: si è costituito un Comitato 
‘ provvisorio; composto dei sigg. Durigato Gio. 
Batt., Fabris ‘Angelino e Orlandi Giuseppe, per 
raccogliere offerte allo scopo di erigere una la- 
pide commemorativa a Vittorio Emanuele in 
Latisana. 
: “ IL’ Areivescovo di Uttine, in.seguito ai 
* casi di febbre tifoidea manifestatisi fra gli alunni 
«del Seminario, di cui abbiamo già parlato, ha 
‘ordinato la chiusura del Convitto fino al 27 del 
corr, gennaio, 


?.. Comunicato della R. Prefettara. IL 
“Regiò Ministro d’Italia a Rio Jarieiro' ha tele- 
grafato al Goverzo del Re che la febbre gialla 
‘. è riapparsa nel. Brasile .é che diversi Italiani 
sono già caduti vittime del micidiale morbo, 
“Udine, 10 gennaio -1879. 





di Ernesto Rossi avrà luogo domani a sera col- 
l’Amlelo; domenica sarà rappresentato Otello; e 
lunedì La morte civile. ° 


“. Rerimento. In Tarcetta (S.. Pietro al Nati- 
sone) certo B. G. venne a contesa, per futili 

‘ ‘motivi, col santese di quella Chiesa, e dalle pa- 

«role passarono ‘ai fatti. Altri -due individui pre- 
sero le parti del santese e lasciarono tutto mal- 
conciò il B. G. il quale ‘oltre di aver riportata 
una ferita alla:manò destra, abbastanza grave, 
si trovò alleggerito del portafoglio che conteneva 

. IL. 32 in bighetti di Banca, senza poter preci 
sare se nella collutazione ebbe a perderlo oppure 
se.gli venne irivolato,.. e 


Atto di Ringraziamento. 
All'egregio sig. Marco ‘Volpe, 
Perdoni se col mezzo della pubblica stampa 















“* più cordiale gratitudine verso la rispettabile S. V. 


manifesto la mia ammirazione congiunta alla ‘ 


. “La carissima Sua 29 dicembre u, s, direttami .i - 
porta seco oltre il dono. di m. 84 (ottanquattro) 





‘Rentro Sociale: La prima rappresentazione - 











tela cotone per camicie, l'attestazione di sua 
benevolenza verso questo Pio Istituto. Oh! come 
în questa sfavilla la bontà del suo animo, la 


generosità del suo cuore, e come si presta no- . 
bilmente ad incoraggiare nell'ardua impresa di . 


una educazione che vivifica la società! 


Voglia Iddio che l'esempio abbiasi imitatori, ‘ 
e la carità si mantenga e si dilati in guisa che ’ 


l’anmentato numero degli alunni mi beatifichi 


nell’ idea del centuplicato vantaggio alla diletta ; 


Patria. 
Quale mi significo si degni ritenermi col do- 
vuto ossequio. 
Udine, 6 gennaio 1879? x 
Di V. S. 
nmilissimo ed obbligatissimo 
Direttore dell'Ospizio orfanelli mons. Z'omadzni. 


FATTI VARI 


A quelli che per la loro professione 
sono obbligati di parlar molto, avvocati, 


professorì, oratori, predicatori, qual cosa di più * 
dispiacente che un male di gola, un’infredda- |, 


tura od un resto di bronchitide? Si adopera a 
profusione, ma senza grande risultato, ognun 
lo sa, una serie di. pastiglie, di sciroppi, di de- 
cotti, ecc.. ecc., che il più !delle volte lasciano 
che la malattia segua pacificamente il suo corso. 
Non v'ha guari che il catrame che possa dare 
un rapido sollievo, si può dire quasi instantaneo, 
quando è preso in dose sufficiente. Per ottenere 
questo risultato, convien prendere ad ogni pasto 
quattro o sei capsule, di Guyot al catrame 


La boccetta contiene 60 capsule, questo modo | 


di cura si riduce ad alcuni centesimi al giorno, 
e si può affermare che sopra dieci persone che 


l’hanno provato, ve ne sono nove che si atten- | 


gono a questa medicina. 
Le capsnle di Guyot, a ragione del loro suc- 


cesso che di giorno in giorno sì accresce, hanno | 


suscitate numerose imitazioni. Il Signor Guyot 
non può garantire che le boccette che portano 
la firma stampata in tra colori. 

Le cagsule Guyot trovansi in Italia in tutte 
le farmacie. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le trattative per la pace definitiva fra la 
Russia e la Turchia, dicono le notizie da Co- 


stantinopoli, continuano senza difficoltà. Ciò pe-* 


raltro non toglie ch'esse non giungano mai ad 
ua sonclusione pratica. L'incertezza, oltre clie 
in ciò, regna in tutto il resto, Si parla dell'e. 
ventualità d’una rilevante riduzione dell'esercito 
turco; ma, quasi in diretta opposizione a que- 
sta voce, oggi si annuncia che in Macedonia 
tutto è pronto per un nuovo movimente rivola- 
zionario nella primavera prossima, Incerto è poi 
ciò che farà la Russia se si conferma la nomina 
di Rustem pascià a governatore di Rumenia, 
nomina ch'essa respinge. Incerto ciò che faranno 
quelli albanesi ai quali la Porta offre di emi 
grare in Turchia, non volendo essi divenire 
sudditi del Montenegro. Incerto chi sarà il prin- 
cipe della Bulgaria, per l'elezione del quale l’as- 
semblea è convocata a Tirnova nel 18 corrente. 
A ciò sì aggiuîga la pendente questione delle 
frontiere greche, la parziale crisi di gabinetto 
in Serbia, la non ancora risolta questione di 
“Tunisi, e si vedrà che l'orizzonte politico pre- 
senta tutt'altro che una serenità rassicurante, 


—.Il Tempo ha da Roma 9 questi dispaccì : 
La commemorazione della morte di Vittorio 
Emanuele, riuscì in modo completo, splendidis- 
simo, imponente. Il: Pantheon è continuamente 
assediato dalla folla. I veterani fanno Îa guar. 
dia di onore. Le corone, sono’ deposte: attorno 
alla tomba sovra un gran piano înclinato, Som- 
mano a più di duecento. Îl sindaco Emanuele 
Ruspoli depose quella di Roma. Quella di Ve: 
nezia è splendida. Distinguonsi anche quelle di 
Milano e di Firenze. I deputati Crispi, Morana, 
Indelicato hanno ‘deposto la bellissima corona di 
Palermo. I professori e gli studenti dell’Uni: 
versità 4 gli ufficiali. di complemento recaronsi 
in corpo. Con rappresentanza furonvi: le depu- 
tazioni politiche dellà Camera e del Senato, 
tutti i corpi dell'esercito, le provincie, i muni: 
cipii, le associazioni operaie, ecc. La rappresen» 
tanza municipale di Roma, in forma ufficiale, 


depose-una corona gigantesca salla tomba di. 


‘ Vittorio Emanuele. . LAS 
Depretis completamente ristabilito © recossi 
al Quirinale. Canetto, in. ballottaggio con Fe. 
racciù, prega gli elettori di Macomer a votare 
per il ministro, Il ministero presenterà ‘gli or.’ 
ganici sugli impiegati in marzo assieme ai bic 
lanci di definitiva previsione, L'aumento per; 
impiegati decorrerà però dai 1 gennaio ‘c 
Furono ufficialmente riprese le tratta ve per 
trattato di commercio colla Franci ) 
— Anche a Trieste volevasi 
solennemento il 9- gennaio; tenend: 
e tre i teatri, ma Ja Polizia vi si oppo. 
dell’8 però veniva diffuso, in grand 
di copie, sun proclama listato a nero, 
dava il luttuoso avvenimento del:9 gen 
— La politica d' isolamento econoni 
marck fa desiderare a qualelie foglio“ausi 
di aprire la porta della Stizzerà 





con un tunnel per. la ferrovia: d 
traffico austro-ungarese. e 












Parigi 8. Oggi ebbe luogo il processo per 
diffamazione del senatore Cheliemel laconr con- 
tro il giornale clericale France Nourelle, che 
pretese che Challemel fosse espulso dai circoli 
: per avere truffato al giuoco. Gambetta, il quale 
difendeva Chellemel, disse che questo delitto è 
tanto più grave, perchè Challemel sta per rap- 
presentare la Francia presso un Governo stra-’ 
niero. La France Nouvelle fa condannata a 
10,000 franchi di danni e interessi e il gerente 
e l’autore degli articoli ciaseuno a 2000 franchi 
di multa. 


Parigi 8. Scoppiarono grandi uragani di 
neve nel centro’ delle Francia . 


Londra 8. Il tempo sulla Manica è pessimo, 


Caleutta 8. Dicesi che Yacub Kan, veden- 
posi impotente a Cabul, sta per seguire l'Emiro. 
Caleuitta 8. Gl'Inglesi, attaccati i predoni 
alla frontiera dell'Afganistan, ne uccisero 70, 
Credesi che ciò renderà la frontiera tranquilla. 
i Roma 9. Moltissime deputazioni recaronsi 
al Pantheon a deporre corone sulla iomba di 
Vittorio Emanuele. ; 
Londra 9. Il Daily Telegraph dice che Ro- 
i berts occupò la capitale della Provincia di Khost 
: senza resistenza. Lo Standard ha da Filippopoli: 
Tutto è pronto per un nuovo movimento’ nella 
Macedonia al principio della primavera. 
Pietroburgo 8. L'Agence russe dichiara 
essere esatta la notizia recata da un telegram- 








miro dell'Afganistan; essere però falsa quella 
che anche le sue iruppe si trovino su territorio 
russo. Nessuna truppa accompagnò l'Emiro, che 
pare abbia trasmessa a suo figlio l'amministra- 
zione del paese, = 


. Calcutta 7. I capi della tribù di Ghilbais 
| asservano un contegno amichevole. 

| Calcutta 8. I capi della tribù dei Beludscî 
| otiersero mille uomini di cavalleria. 
Ì 


Pietroburgo 8. Il Regierungsbote annun- 
zia: Nella conferenza straordinaria che ebbe 
luogo ieri sotto la presidenza del ministro del- 
«l'interno, sì delibero in vista del carattero con- 
tagioso dell'epidemia scoppiata nel distretto di 
Jenitaiukischen, di ordinare una rigorosa qua- 
rantena, di prendere le misure igieniche provate 
‘ utili in talî casi, e di aumentare tosto il numero 
dei medici net governo di Astrakan. Il gover- 
natore di quella provincia telegrafò essere bensi 
j piccolo il numero dei nuovi casi, nel villaggio 
di Wetlimka, ma che la. malattia conserva l’an- 
teriore suo carattere contagioso ed incurabile. 
Il commercio e il movimento postale sono so- 
spesi sulla linea di Mosca, : e verranno diretti 
per altra via. È î 


ULTIME NOTIZIE 
Pietroburgo 9. La peste manifestossi ‘în 
fiue sole localita della provincia di Astracan. Lo 
stato sanitario nelle altre partì dell'impero è 
eccellente. Do 
Berlîno 9. Il Cancelliere dell'impero presentò 
al consiglio federale un progetto relativo ‘al po- 
tero del Reichstag di punire i suoi membîi. 
Questo potere dovrà porsi ad esecuzione da 
una commissione di diecì membri, -la quale po 
trà pronunziare: 1. una ammonizione dinanzi 
alla seduta plenaria: 2. l'obbligo di scusarsi 
dinnanzi al iteichstag ; 3. l'esclusione per tutto 
il periodo legislativo: La commissione potrà pure 
ordinare le. piena decadenza dalla eleggibilità, © 
Tunisi 9. La nota del governo francese al 
governo Tunisino consegnata il 6 corr, col ter- 
mine di 48 ore pella risposta, spira oggi. Havvi 
motivo di credere che le soddisfazioni richieste 
saranno accordate, benchè finora nessuna deci- 
sione sia stata. presa officialmente. È 
} Sardegna ha da 
Punisi : Il Console di Francia rimise Te sue fun- 
zioni al Console di Spagna. Credesi la situazione 
grave. “7 % si 
Roma 9. Per l'anniversario delia morte di: 
Vittorio Emanuele molte botteghe e teatri fu- 
rono chiusi. Grande folla recossi in tutta la 
giornata al Pantheon, a molte deputazioni vi 
deposero corone, 0° 
Roma 9. Il Re recossi’ atamane al Pan- 
theon «in forma: privata, accompagnato dai gene- 
rali‘De Sonnaz e Menotti, La Regina : andò a 
Sant'Andrea al Quirinale ad ascoltarvi la' messa 
: celebrata dal Cappellano Anzino. Il mitistro di 
«depose al Pantheon: ‘una corona ‘a 














































‘Portogalliò “dep 
Ma Regina Pia, Gli studenti dell’Univer- 
# del Liceo "accompagnati dai loro profes: 
Sori recaronsi “a-deporre “ corone, I giornali La: 

















“nella ‘qualle . il Papa ‘tratta la 
lel socialismo dell'internazionalisino, * 



















IZIE COMMERCIALI 


îno 7: gennaio. Abbiamo un pò. 
ligrani nostrani fini; pochi affari 
.à-grani: del. Piemonte, . non’ poten= 
portare - da altre - piazze dove.i° prezzi.’ 
ùsostenità.. I granî esteri ‘sono molto 
icon ribasso, : rna: mancano .i compratori. 
“meliga è di . difficila- vendita, ‘i consumatori 
indo-. abbondautemente. provvisti, : Segala ed 
nà stazionarie. se dii i 
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di (s0stegho, ne 
“si fecéro- per 
dosi 
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-] praticati ‘în questa piazza nel mercato del.9 geonalo 
j Frumento 
i " 


ma del New York Herald relativamente all'E-. 


ila' Verità ‘o L'. Osservatore Romianio' | 
enciclita ‘del. Papa atutti i Ve"! 












1° Cosciénsa 





{ Ottennero, 














— tettolitro) ’ 
Granoturco' vecchio > 
Segala 
Lupim 
| Spelta 
‘ Miglio 
Avena 
i Saraceno 
j Fagiuoli : alpigiani 
i «di pianura 
Orzo pilato 
« da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 


10.50 aL; 20.25, 
10.75 =». 11,50 
i, 2:86 
738, 
24 
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ILL 
» 
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FAVINO 










SPVVYVVFLCRFYI Ya 
NEVER VENE EN 


Notizie di Borsa, 

VENEZIA 9 gennaio : 

La Rendita, cogl’interessi da 1° lugli 

82.35. o per consegna fine cor. —,—. 

Da 20 franchi d’oro L. 21,99 
Per-fine corrente n 

Fiorini austr. d'argento 
Bancanote austriache 

Effetti pubblici ed industriali, | .:' 

daL, 80.10 a L. 80. 








Rend, 5019 god. Ì genn, 1879 . 
Rendi 500 god, 1 luglio 1878 » 82.23.5. 82.35 

i Valute, È 
Pezzi da 20 franchi 'daL. 21,99 


Baneanote austriache * + 295,— 
Sconto Venesia e piazze d’Itali 
Dalla Banca, Nazionale . sd & 
Banca Veneta di depositt e conti corr. . 5 
Banca di Credito Veneto. ' 
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. PARIGI 8 gennaio — arte la 
Reid. frane. 300 27.-{ Obolig. ferre: rom. 1 282:— 








» » I 113.52; Azioni tabacchi 
Rendita Italiana. 74.15! Londra vista 
+. lom, ven, 150. | Cambio Italia 
ig. fere. V.E,  245.—| Cons, Ingl,- 





71.1] Lotti turchi 





Ferrovie Romane 








LONDRA 8 gennaio n Rn de 
955,8 a .—| Cons. Spagn. 133;1 a'- 
73384 - + Turcog113,8— a 


* TRIESTE 9 gennaio 






Cona. Inglese 
» Ital. 








Zecchini impariali fior. 5.53 {* 
Da 20 franchi 1 ; 9331 
Sovrane inglesi n |'ILI2K 


Lire turche 

Tatteri imperiali di Mavia T. 

Argento per 100 pezzi da £. 1 3 
idem da lid di f. . 1A: 

“ VIENNA dal 8 al 9gennai 
fior. | 62,151 -| ‘62.151, 


» 





» = 








Rendita m carta 
» in argento 
». in oro 
Prestito del 1860 
Azioni della Banca nazionale 
dette St. di Or. af. 160 v.a. 
Londra per 10 live stert, 
Argento DR, 
Da 20 franchi 
Zecchini 
100 marche imperiali 
























È SET 
D'AFFITTAR 
Col 1. febbraio pross' bottega in Vi 
n. 2 con comodo magazziro retr Ò 
Per il mese di. aprile prossimo di 
botteghe unite in Via Cavour sull'angolo 
| Piazza Vittorio Emanuele. È 
- Rivolgersi per trattative in V 
n. 10, DI 


































Lo stabilimento meccanico con grande 
dei signori Zayet e' Schiff sito: n 





«Ogni sor i / è 
S'incaricw eziandio della montatura 
zione di macchine che. i commitent 
avere’ acquistato daa Tu 6 
guiti. con; la-‘prontezza. è' pi 
commitenti ‘e. con’ quella :pré 
richiesta ‘dai lavori: stessi,.‘otfren 
tutte le, garanzie volute 
genza, © 

La mitezza dei prezzi pi 
nen tema concorrenza, .. 











catori.. .. .. si 
© Lire:d.80 la :.scattol 
- Deposito: in UDINE ‘presso 


O BIROSROLATTA 


» di calce e ferruginoso: 
DAL LABORATORIO CHIMICO <NGRLO. FIBRIS 
ol Paito SU DINO 

I ‘nome. atess ): Sciroppo 

raccomanda all'attenzione meio 
perciò. le ‘solite. ampollosità,sìcuri © 
osciene der là.‘ perfetta preparati 
risultati. che: vari distinti. pratici 
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‘1 Unico dei 
iL 




















“virTORIO EMANUELE 


IN ABITO DA CAGCIA. 


lori, ‘alta circa un, piede, ‘è benissimo ‘ ‘eseguità e la. posa ne 
Ila base all’i ingiro, sstatino le date. della nascita e della” inorte 








che indicano i vari giorni dall'anno, ‘una. ‘cassetta per 
.e tutta-la tavoletta su cui poggiavil: ‘oalendario è soperta: di quello 
Che serve ad. accenderli. 


parare: sopra: un ‘tavolino fra quegli oggetti: i elegant che vi si 
ano, ad -ornamento.. E :sar ‘ebbe anche l'ornamento il più ‘bello, il più nobile 
\ sona che è seeprpscatate: e di cui gl rst conservano 
né: la ‘venerata ‘memoria. 

ueésti calendari possono acquistarsi Presso ‘i sig. Giovanni ‘ Rizzardi, am 
ratore_del Giornale di Udine, che ne ha l'esclusiva” “vendita per: tutto i 
T'ezizo” di L, 5. ” » 


SINCUDINÉ 


K Bocco: di Via lisi 


uier BERLETTI 


contr ‘0 suo, 











; Uso" legno, «e. Scoz 
tol Melle righe bianco d in i) 


sraisto assortimento di dleganti:” 


i felicità;; Pel di ongataatico, feste natalizie, com- 
nodicissimai. “>... <- 


ato e nome stampati | in nero od. in Za 

tina: bianca“od azzora. e ©”! 100 buste ss per:L. 
a. satinata o‘vergata e - ‘100. 3. - per» 
sante: velina © vergata e£100 “3° ‘> “pers 


la AA galzione Britannica È 
Suecursale Piazza. Matita N. 2-— FIRENZE... | 


no ‘comi soste “di sostanze prese vagotabili nè ;s66- 
efficacia col 0 mp lungo ‘teîpo. Il loro uso non. richiede cam 

a; l'azione’ loro è ‘stata ‘trovata ‘così vantaggiosa alle:fun-> 
isteria. umanò: che ‘sono ‘giu: amente stimate SR, n 







pietre: prezi 
Tercaio ‘oghio alla Drogheria Minisini e Lu: egual 





. ad essì premere di dare la massima 


‘dà ad essì quasi pubblicità nessuna, 


2 Rue Saint 


GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
© E LA PUBBLICITA 


Molti sindaci e segretarii. comunali 
hanno creduto, che gli avvisi dî con- 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 


pubblicità, debbano andare come gli 
altri annunzi1 legali, a seppellirsi in 
quel bullettino governativo, che non 


facendone costare di più 1’ inserzione 
-alle parti interessate, 

Un giornale è letto da molte {per- 
sone, le quali vi -trovano anche gli 
annunzii, che ricevono così la deside- 
rata’ pubblicità. 

Perciò ripetiamo ai Comuni e loro 
rappr ‘esentanti, che essi possono stam-” 
pare i lorò avvisi di concorso ed al. 
tri simili dove ‘vogliono; e torna ad 
essi conto di farlo dove trovano la 
massima. pubblicità. 

Il Giornale di Udine, che tiatta 
di tutti gli interessi della Provincia, 
è anche letto in tutte le parti di essa 
è® va di fuori dove non va il bullettino 
ufficiale, Lo leggono nelle famiglie, nei 
calle. ‘Adunque chi vuol dare può. 
Ulieità 2° suoi avvisi può ricorrere ad 
esso, 
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gersi alla nuova. Droghèria 


ancherîa una splendida lucidezza e'è Ja 
ALI in’Udine in fondo Mercato 


Brillantina 











poi 
Ce 
<S 
fn 
per 


‘genére. Rivo] 












tal 








arc; e Londre, 439-140 Fleet Street. _. 


| dicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità, pituita, nau- 


) Pietio, farm.; Tolmezzo Giuseppe Chiusi, farm, ; "lrevise Zanetti, 





presso l'Office ‘principal. 






















































NON PIU'' MEDICINE 


PERFEITA SALUTE restituita a tutti senza medicine, senza: 
purghe nò spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Harry 
in Londra, detta: ‘ 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce senza. me-. 





see, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del petto, 
della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle” 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del sangue; 31 anni d'invariabile successo, 

Num 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, ,,compresevi quelle di riolti 
medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa “di Brehan, ecc. 

. «Onorevole Ditta, Padova 20 febbraio 1878. 

Iv omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come un 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a 
cui-i rimedi medici nulla ‘giovavano, e che la debolezza a cui era ridotto met-. 
eva in pericolo lasua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa Me=. 
valenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, 
tollerandone i cibi, ed attualmente godendo buona salute. : 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 

Devotissimo 
4 GiuLio Cesare nos. Mussorto Via S. Leonardo N. 4712 

Cura n. 71,160, — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. ci 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso:, 
e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, 
tanto che non poteva fare un passo, nè salire un solo gradino; più eta ti 
tata da diuturne insonnie e. da continuata inancanza di respiro, che la ‘rendi 
vano incapace al ‘più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non lia mai i potuto 
giovaro; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sp 
la sua gonfiezza; dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e.tir 
vasì perfettamente guarita, AranaSIO La BARBERA . 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche ‘50’ volte ‘su 
prezzo in altri rimedi. n 

In scatole. }j4 di kil. fr. 2.50; 
19; 6 kil. fr. 42:12 fr, 
kil, fr. 4.50; .da-l kil. fr, 8. 


La Kevalenta al Cicceolate in Melvere per 12 tazze fi. Rd 
per 24 ‘fazze fi 4.50; per 48 tazze fr, 8; per Î20 tazzetr, 19; per 288: “tazze: 
fr 42; per.576 tazze fr. 78 in nvolette : per 12 tazze fr. 2.504 per 24 da 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8, 3 

Casa Du Sariy e C. (limited) n 2, vial'emmaso Grossi, 
8 in tutte le.città presso i. principali fartvacisti e Droghieri. En 

Rivenditori: LUdineA. Filipuzzi, farmacia Reale; ‘Commessati!e Ai 
Verona Fr.:Pasoli farm. :S; Paolo;.di Campomar 30 = 
Della Vecchia. é C. farm; Reale, praaza Inade= Lui 
mena PO Moroctiti farmi; DitcerTo» Ces % 
“Luigi Fabris ‘ài Baldassare. Farm 
imòna :Luig1Biliani,; farm. Sand'Anfonto ; I igli 
Speranza = :Varas di, “fatm:; Postogruaro A. Mal i, farm. 
Diego = G. Caffagnoli, piazza Annonar 198. Vito nl Fagliame 















1 kil fr. 4,50; 1 kil fi n 
78: Biscotti. di Rexilenta: scatole da 


























“COLLA LIQUIDA 
di Edoardo Gaudin di Parigi. 


La sottoscritta da «testé Ficemità Una vistosa partita. di questa Col 
odore, che. s'inipiega a':freddo ‘per le porcellane, i vetri, i marini; il 
cartone, ‘la.carta; il sughiéro; occ. 

Essa’ è..indisperisabile ‘ negli ig nelle Amministrazioni: e nello: famì 
Flac. piccolo ‘colla ‘bianica;, Li :| Flacon Carrè mezzano 

» grande; 7 76. di». '»° grande. 





































